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B.Tognolini - Tema: APPARTENENZA
Personaggi: MILO, LUPO, BALIA, NAIMA

Manualità: LA COCCARDA DEL FANTABOSCO 




«MA NOI CHI?»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Noi folletti bibitieri.
1’30”

Milo sfoglia l'album di famiglia: mamma Milla Cartilla e papà Pigno Cotogno, con i loro genitori, nonna Papiria e nonno Cartiglio, Nonna Vaniglia e Nonno Melo. Mostra al bambino le di pignografie: tutti visi identici al suo (fotocopia) con capelli lunghi o corti, bianchi o scuri, berretti da uomo o fazzoletti da donna. Milo discute brevemente col bambino le somiglianze familiari. Poi chiude l'album e parte. 

 AUTONUM  VIA REALE. Balia, Lupo, Naima. Noi Brave Donnine.
3’45"

Balia Bea posa sul Cippo un cestino pieno di leccornie per la merenda di Odessa. Vede muoversi qualcosa: Lupo Lucio sporge la testa un istante da dietro i covoni e subito la ritrae. Mah, mi sarà sembrato! Un tuono in lontananza, un lampo. Qualche temporale che passa, speriamo resti lontano. Di nuovo un movimento fra le stoppie. Eh no, stavolta l'ho visto! La Balia si precipita e trova Lupo Lucio che scava, con le tasche piene di ossi. Sgridata della Balia: lo sa benissimo che non può fare i suoi buchi per seppellire gli ossi nei campi 
di grano! Sbuffando il Lupo raccoglie gli ossi e, non senza tentare un vano affondo al cestino, se ne va.

Un tempo e, preceduta da un altro lieve tuono in lontananza, arriva Naima. Balia Bea le fa festa, la invita a prendere un po' delle leccornie del cestino. Naima declina con gentilezza. Allora si sieda almeno e riposi. Ma in che stato ha i vestiti, tutti sgualciti! Balia Bea prende a rassettarle i panni, coccolarla, cerca di pettinarla, vede uno strappo e vuole andare a prendere ago e filo. Naima respinge le cure della Balia, che rompe gli argini: insomma, Naima deve comportarsi come quella Brava Donna 
che è! Lei, Odessa, Fata Lina, Shirin, sono tutte Brave Donnine del Fantabosco, pulite e educate. E a me piacerebbe tanto che tu fossi una di noi! 

Tornato fra i covoni, il Lupo fa smorfie in contrappunto. Poi tira fuori i suoi ossi e riprende a scavare.

Naima obietta che veramente lei è una piratessa, ma la Balia non si lascia impressionare: si può essere Brave Donne Piratesse pulite e gentili, non c'è bisogno andare in giro urlando e con gli abiti strappati. Lei è così contenta che sia arrivata un'altra amica, una come loro, per parlare e fare amicizia. Una di noi! 

Ma ecco un movimento fra i covoni: Balia Bea lo scorge, va a stanare il Lupo e lo scaccia di nuovo. Che non ci riprovi più! Mentre Lupo Lucio se ne va la Balia commenta con Naima: bisogna sempre stare con gli occhi aperti, con quel brigante! Ma ora anche Naima potrà aiutare lei e le altre Brave Donne del Fantabosco a tenerlo d'occhio. Ora ci sono altri due occhi che vigilano! Naima sorride, perplessa.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Naima. Noi fantaboschini.
3’

Vedi, Lupo Lucio – Milo spiega con pazienza – il divieto di fare buchi nei campi di grano è nell'interesse di tutti noi! – Noi chi?, ribatte il Lupo e ragiona: l'interesse di "noi fantaboschini" è il grano, ma l'interesse di "noi lupi" è sotterrare i nostri ossi per il futuro! La disputa è interrotta da un brontolio di tuoni e un baluginare di lampi. È in arrivo una tempesta. Lupo Lucio se la squaglia: non gli piacciono le tempeste.

Invece è in arrivo Naima. Giunge da una lunga navigazione, è assetata e vorrebbe gustare un Pioggialatte, dato che le piogge e le tempeste che lei affronta (tuono e lampo) sono tutt'altro che di latte. Milo è felice di vederla, le versa la bibita le confessa un sentimento, una speranza: Naima è una ventata di avventura nel Fantabosco, Milo si augura che resti con loro, diventi una fantaboschina. Una di noi! Sarebbe così bello! Naima lo guarda accigliata, ringrazia e si accomiata: deve andare a fare una cosa molto importante per i pirati, quando arrivano in uno dei loro porti preferiti. Cosa? Non può dirlo, segreto dei pirati. Naima parte.

Milo si è appena rivolto al bambino (Hai visto? Forse riesco a convincerla a…) che viene interrotto da tre manciate di terra che gli arrivano addosso. Ma che pigna… ? Poco più in là il Lupo, con gli ossi posati accanto, raspa il terreno. No, Lupo Lucio! Neanche qui! Non puoi fare buchi per terra nella Radura del Chiosco! Il Lupo raccoglie i suoi ossi e si allontana smoccolando.

 AUTONUM  VIA REALE. Balia
, Naima, Lupo. Noi Malandrini.
2’30"

Brontolio di tuoni. La Balia, seduta sul Cippo in attesa accanto al cestino (per tutta la scena non avrà battute, sarà visibile di tanto in tanto in secondo piano), guarda preoccupata i lampi in lontananza. Sospira.

Entra Naima e senza farsi vedere da lei si porta dietro un covone (o in altro luogo "nei campi" contiguo alla Via Reale), estrae dalla sua sacca un piccolo scrigno, lo apre, ammira compiaciuta le gemme e le monete che contiene, lo posa in terra, estrae una piccola pala e prende a scavare (l'atto, impossibile sul nostro pavimento, sarà celato da un cespuglio, arricchito di suono e se occorre da zaffate di terra). Poco più in là ecco Lupo Lucio, che scava a sua volta. Il Lupo sente un rumore, leva il capo, vede Naima, le si avvicina. Il dialogo fra i due è quasi sottovoce. Tu scavi? – Anche tu scavi? – Io seppellisco i miei tesori da pirata – E io i miei da lupo. L'avevo detto io che tu sei una Malandrina come me! Sei una di noi, non una di loro! Assalti la preda, prendi il bottino, lo nascondi sottoterra! Davanti a Naima sempre più perplessa il Lupo perora la causa dei Malandrini, cercando di affiliarvi Naima. Per esempio ora potrebbero portare insieme un arrembaggio alla goletta Balia Bea: Naima la distrae con delle chiacchiere e Lupo Lucio mette le zampe in quel cestino. Naima ribatte, finalmente un po' infuriata: la Balia le dice "sei una di noi" e le chiede di sorvegliare il Lupo, il Lupo le dice "sei una di noi" e le chiede di fregare il cestino alla Balia… Ma la vogliono mollare al vento sì o no? La piratessa raccoglie pala e scrigno e se ne va infuriata: seppellirà il suo scrigno in altri regni!

Il Lupo guarda il buco che lei aveva cominciato a scavare: che bel buco! E prende a rasparci dentro.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Naima. La coccarda del Fantobosco.
3’30"

Milo parla al bambino. Non piacerebbe anche a lui che Naima diventasse una fantaboschina, una di loro?

Cercherà di invogliarla con un dono. Il bambino sa di certo che appartenere a un gruppo, a un club,  a un "noi" riesce meglio se si ha un segno da mettere addosso: la maglia di una squadra di calcio, un distintivo, un berretto… Lui costruirà una PIGNACOCCARDA DEL FANTABOSCO. Durante il lavoro però il cielo si fa sempre più plumbeo, mentre lampi e tuoni si infittiscono. Milo è preoccupato. 

Arriva Lupo Lucio. Tremante e agitato dice che i lupi come tutti gli animali sentono la tempesta, e questa sarà davvero brutta. Non farà in tempo a ripararsi nel suo rifugio, e chiede asilo nella Cantina di Milo. Milo lo guarda con pazienza: possibile che dopo tanti anni ancora ci provi? È solo una tempesta, per brutta che sia. Che faccia onore alla sua razza e l'affronti con coraggio. Ululando di smacco e di paura, il Lupo se ne va.

Poco dopo Milo stesso, che ha finito la sua coccarda, parte per cercare Naima.

 AUTONUM  VIA REALE. Balia, Lupo, Naima, Milo. Io sono suddita del Vento!
3’30"

Sulla Via Reale il cielo è ancora più scuro e i tuoni si avvicinano. La Balia è preoccupata. La sua cocchina non arriva per la merenda, è meglio che lei torni alla Reggia: sta arrivando una burrasca con le contropigne.

Irrompe Lupo Lucio, in preda ormai a un (quasi) vero panico. Parlando a stento ripete la tiritera: gli animali sentono la tempesta, questa sarà terribile, non farà in tempo a ripararsi nel suo rifugio, chiede asilo nella Reggia, possibilmente in Cucina. Balia Bea lo guarda con sospetto, ma guarda con paura anche i lampi.

Arriva Milo con la coccarda. Hanno visto Naima? Anche se non è sicuro che sia il momento buono per darle la Pignacoccarda, con questa tempesta che incombe. Ma dove pigna sarà finita? Milo è in pensiero.

Eccomi, amici! Entra Naima, pimpante e spavalda fra i tre curvi e tremanti sotto il cielo buio. Milo le chiede se sappia nulla della terribile tempesta che arriva. Certo che so: è la mia tempesta! E sta cercando me! Cerca lei? Cosa vuol dire? Naima spiega sorridente, mentre i tuoni e i lampi imperversano. Le hanno chiesto di essere una di loro: una delle Brave Donne del Fantabosco (guarda la Balia), una dei Malandrini del Fantabosco (guarda il Lupo), una del Fantabosco e basta (guarda e ringrazia Milo, accettando la coccarda). Ma lei non appartiene a quel regno. Se deve dire un "noi", può solo dire "Noi sudditi del Vento! Noi domatori di Tempeste! Noi figli del mare, noi pirati!". Quella tempesta è  lì per lei, è venuta a chiamarla, Non temano, ora partirà e se la porterà via, e il Fantabosco potrà restare nel suo tranquillo sole. 

Avanti, lumacona, è tutto qui quello che sai fare?  Naima fronteggia i tuoni, che le rispondono con scoppi e lampi paurosi. Non vedi l'ora di stracciare le vele della mia goletta, vero? Ma l'ultima volta non ci sei riuscita, e questa non ti andrà meglio! Sei pronta, burrasca? Saluto i miei amici e arrivo!
Ai tre, scossi e tremanti, dice di essere onorata di esser stata chiamata nei loro "noi" e accetta, tutti e tre. Naima Del Mar è una Brava Donna, è una Malandrina, e in fondo al cuore è una Fantaboschina. Ma soprattutto è una piratessa domatrice di tempeste. Avanti, cammello sfiatato, alla nave! Vediamo chi arriva prima! Naima esce di corsa, e la tempesta, lentamente, si allontana con lei. I tre si guardano ammaliati.

Ha ragione lei, dice Milo: ha pignantamila volte ragione lei! 

Milo si scuote e corre al Chiosco, per vedere se quel ventaccio ha fatto danni.

Rimasti soli, Lupo Lucio e Balia Bea siedono sul Cippo, storditi. Lupo Lucio tenta un piagnisteo, accampando spaventi che l'hanno indebolito, e allunga la zampa sul cestino. Balia Bea prima gli dà una tozzata sulla zampa. Poi, impietosita, estrae un panino dal cestino e glielo porge.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo. Noi chi?
1’30"

Milo, con una serie di Matrioske in fila in ordine di grandezza sul Bancone, attende il bambino. 

La tirata è lunga, ma alleviata dal piccolo teatrino di figura.

Hai visto, amico? Che forza Naima del Mar! Ha ragione a dire che non può essere una di noi. O meglio… lei è anche una di noi, ma dentro un "noi" più grande, che per lei è il regno del vento e delle tempeste. Perché c'è sempre un "noi" più grande, sai? Il gioco del "noi" è come quello delle Matrioske, le conosci?

Tu sei un bambino, ti senti piccolino e dici "io" (Matrioska minuscola). Quando sei dentro la tua classe dici "noi", "noi della classe" (Matrioska più grande). Ma la tua classe è dentro la scuola (Matrioska più grande), e se magari fate una gara con qualche altre scuola allora tu dici "noi della mia scuola". Ma la tua scuola è dentro la città (Matrioska più grande), e se la squadra della tua città incontra quella di un'altra, tu dici "noi della mia città". Ma la tua città, io lo so, è dentro quel regno che si chiama Italia (Matrioska grandissima), e quando c'è una partita di quella che voi chiamate "la Nazionale", allora tu dici "noi italiani". È vero? È così il gioco del "noi". 
C'è un noi dentro ogni altro noi. E al cuore del cuore ci sei tu, con tanti gusci di "noi" intorno che ti proteggono. L'importante è ricordarsi che anche gli altri hanno tanti gusci intorno come te. 

E che quando vuoi venire dentro la Matrioska del Fantabosco, per te ci sarà sempre posto! Ciao, amico!

278. GRIDO DI SQUADRA

Puntata GIOCO DI SQUADRA

Io più tu – tu più lui

IO PIÙ VOI UGUALE NOI!

Cielo è su – terra è giù

QUI PERÒ CI SIAMO NOI!

Tu più lui e io più tu

IO PIÙ VOI UGUALE NOI

Fiore e frutto – pianta e seme

LA FORESTA SIAMO NOI!

E corriamo insieme!
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